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€*ISI A tre settimane dal voto nessuna schiarita: 
solo venerdì (forse) Cossiga aprirà le consultazioni 

La De avverte il Psi: 
«Qui finisce che si rivota» 

Perché a passo 
di lumaca 

ALDOTORTOIIEUA 

ono passate tra «Mimane dal voto Giustissi
mo cercare di cogliere I segnali di novità Giu
stissimo che ogni partilo tragga il suo bilancio. 
Ma le «lesioni non possono essere considera
ta soltanto un sondaggio di opinione, per 
quanto importante ciò sia. Il compito specifi
co delle elezioni è quello di decidere sul go
verno degli affari pubblici nazionali o locali. 
Ma, panate tre settimane, del governo nuovo, 
In Itali», non c'è traccia, 

In Inghilterra, Il principio di rappresentanza 
e drasticamente compresso, la signora Tha-
icher, conquistata la maggioranza assoluta del 
parlamento con II 40 per cento del voti, se l'i 
cavata In ventiquattrore. In Germania, dove il 
sistema «Morale concede assai di più al prò-
porzlonsllsmo, In pochi gloml la formazione 
de! governo era conclusa. Qui da noi viene 
annuncialo con grande solennità che II gover
no In carica, Insignificante e privo di maggio
ranza, si dimetter» alla (Ine di questa settima
na, quasi un mese dopo II voto In queste esa
sperante lentezia vi i II segno, Innanzitutto, di 
un sistema che funziona sempre peggio la 
nostra idea per la riforma della legge elettora
le proporzionale è pana a molli troppo mode
sta, Ma « c e n o Muto;proporre mutamenti 
mirabolanti e non "ambiare assolutamente 
niente, Ecco un'Olinto essenziale per l'agenda 
programmatica, 

M» non si tratta nolo di un diretto di sistema. 
VI e anche, In una cosi grande incertezza, il 
aegna di uni crisi politica Irrisolte e dell'esita-
Itone a cambiai*, Non e cosa Irrilevante, a 
proposito di quale governo nuovo, quel «vatte-
lappesca» detto dai segretario del partito che 
ha avuto II migliore successo elettorale, I de
mocristiani replicano affermando che non co
stituiranno una maggioranza per fona, se essa 
non c'è: non * una grande scoperta; ma 4 
un'altra conferma che il pentapartito non è 
«riamente riproponile Non era propagan
distica la nostra analisi politica sul motivi di 
londo della crisi, 

a la constatazione di una crisi Irrisolta non può 
bastare. I primi cenni che sono venuti per una 
priorità da dare al programmi e non agli schie
ramenti tono certamente - se avranno confer
ma - una novità utile, e non solo perche su 
questa tesi noi ci slamo tanto atlannatl. Effetti
vamente, ricominciare come prima - con 
buona paca di Agnelli • sarebbe cosa ridicola 
Ma, allora, se si deve ricominciare da una vera 
discussione programmatica, non c'è tempo 
da perdere e vi sono responsabilità nuove da 
assumere da parte di tutti, soprattutto a sini
stra, E possìbile, finalmente, una analisi serena 
di quel che è accaduto nel corso della ristrut
turazione di questi anni trascorsi? E possibile, 
lealmente, riproporsi II tema di come impedi
rà, da subito, che la divisione a sinistra poni 
nuovi vantaggi alle rome conservatrici e al 
gruppi economicamente dominanti? Il voto 
non ita espresso una spinta moderata. E da 
questa constatazione che occorre ripartire 
Anche per scelte efficaci di programma e di 
governo, 

Se il Psi continuerà a collaborare c o n la De puntan
d o contemporaneamente sull'alternativa di sini
stra, il rischio è c h e si apra una «stagione di instabi
lità» c h e potrebbe portare ad un nuovo scioglimen
to anticipato delle Camere. È quanto scrive stama
ne Paolo Cabras, sul quotidiano d e «Il Popolo». 
Cabras esc lude c h e il suo partito accetti soluzioni 
di governo frutto di «un'intesa di basso profilo». 

QIOVANNIFASANELLA 

• i ROMA Cossiga si accinge 
ad avviare le consultazioni per 
formare il nuovo governo In 
un clima segnata da una re
crudescenza della tensione 
fra De e Psi II capo dello Stato 
potrebbe ricevere le prime de
legazioni del partiti venerdì 
prossimo, dopo che le Came
re avranno eletto I rispettivi uf
fici di presidenza, Impegno 
segnato nell'agenda parla
mentare per giovedì mattina 
Ma per II Quirinale si prevede 
un compito assai delicato, vi
sto che I piani di Crani e De 
Mita sembrano tutt'altro che 
coincidenti, Il segretario de
mocristiano, come noto, ha 
ribadito che la De e disponibi
le soltanto per una soluzione 
di governo che poggi su una 
solida base parlamentare 

(pentapartito organico) e che 
duri l'Intero arco della legisla
tura. In mancanza di queste 
condizioni, ha aggiunto, pro
vino I socialisti a formare un 
governo senza democnstiani 
De Mita vuole capire (ino a 
che punto il Psi è disposto a 
giocare la carta dell'alternati
va Ma le risposte socialiste 
non si discostano da una linea 
di calcolata ambiguità De Mi-
chelis, neocapogruppo a 
Montecitorio, afferma inlatti 
che da parte del Psi -c'è di
sponibilità a discutere», senza 
•alcuna pregiudiziale» Formi
ca, invece, si spinge ad ipotiz
zare scenari senza la De. Dice 

che un partito che si candida 
alla guida del governo deve 
essere innanzitutto In grado di 
prospettare un programma e 
di trovare, su di esso, degli al
leati «Se la De non è in condi
zione di proporre un program
ma e di formare delle alleanze 
- aggiunge Formica - non vie
ne mandata all'opposizione 
dagli altri, ma va all'opposi
zione per sua incapacità» 

Nell'attesa che si chiarisca 
se la vera linea socialista è 
quella possibilista di De Mi
chele o quella minacciosa di 
Formica, una notizia Craxi ie
ri ha inviato il suo fedelissimo 
ambasciatore Gennaro Ac-
quavlva da Andreolli Sul col
loquio non sono trapelate in
discrezioni Ma quando Cossi
ga awlerà le consultazioni si 
capirà se la mossa craxlana 
può preludere al disgelo con 
la De, o se è stata calcolata 
soltanto per seminare zizzania 
nelle lile scudocroclate An-
dreottl Intanto ha latto sapere 
che se il Psi continuerà a gio
care a tutto campo, anche la 
De dovrà concedersi la stessa 
libertà 

A MOINA 4 

Per uno sciopero dej distributori 

Improvvisa decisione del Vaticano 
Cambia l'arcivescovo di Genova 

Il Papa imanda 
in pensione 
il cardinal Siri 
Ottantuno anni, uno dei leader del cattolicesimo 
tradizionalista, dal 1946 «a capo» della comunità 
cristiana di Genova, p i due bocciature in concla
ve, ma un potere fortissimo, anche in campo politi
co. Ecco il porporato del quale Giovanni Paolo 11 
ieri ha annunciato d'aver accettato le dimissioni. A 
succedergli sarà monsignor Giovanni Canestri, 69 
anni, della diocesi di Cagliari. 

ALCESTE SANTINI • PIERLUIGI GHIGGINI 

mm «Il suo ministero s'è 
svolto nell'ambito dell amata 
diocesi di origine, ma gli echi 
di esso sono andati ben oltre» 
E poi, uno dopo I altro, gli ac
cenni alIMntelligenza», alla 
«cultura», alla «passione per la 
verità» Ma pure alla «saggez
za» profusa In una questione 
più temporale, di recente, la 
vertenza per il porto di Geno
va Ecco le parole con cui 
Woyljla ha salutato per scritto 
Giuseppe Siri, da 41 anni prìn
cipe ecclesiastico della città 
ligure. Parole d'elogio, ma la 
scella del Papa è avvenuta Su 
uno scenarlo incandescente. 
Da tempo ormai l'anziano car

dinale era oggetto di polemi
che, fino all'ultimo episodio, 
la lettura aperta d'un parroco, 
don Farinetta, che usava toni 
sferzanti con II porporato, 
pubblicata pochi giorni la In 
prima pagina dal «Secolo 
XIX» Una carriera, quella di 
Siri, svoltasi nel nome dell'au
torevolezza e della cultura, 
ma anche del protagonismo 
In campo politico dall'impe
gno contro I tedeschi durante 
la guerra all'ostilità al centro
sinistra Il suo successore s'è 
presentalo, invece, come «uo
mo di fiducia e di pace» «Ven
go in nome del Concilio», ha 
detto appena nominato 
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Da stasera per 2 giorni 
Italia «senza benzina 
Ed ora anche lo sciopero dei benzinai. Pompe 
chiuse dalle 19,30 di oggi alle 7 di dopodomani 
mattina, 9 luglio. Un nuovo sciopero di 5 giorni è 
previsto a settembre. Intanto, sono riprese ieri le 
agitazioni di due ore al giorno dei piloti, aderenti al 
sindacato autonomo Anpac. E da domani entre
ranno In sciopero anche i piloti dell'altro sindacato 
autonomo, Appi. 

PAOLA SACCHI 

z a ROMA Da stasera fino a 
dopodomani mattina, dun
que, niente benzina E le agi
tazioni proclamate dai tre sin
dacati del gestori dei distribu
tori, Faib (Confesercenti), Fi-
glsc (Conlcommercio) e neri
ca (Usi) non terminano qui. 
Le pompe resteranno di nuo
vo chiuse il 16,17,30 settem
bre ed il primo e il 2 ottobre E 
una vertenza che, insieme alle 
agitazioni dei piloti, del perso
nale dei traghetti, del macchi
nisti dei treni, incombe come 
una nube minacciosa sulle va
canze degli italiani Ma vedia
mo i motivi che hanno portato 

I benzinai allo sciopero La ca
tegoria protesta contro gli 
sconti praticati da alcune 
compagnie •Sconti - affer
mano in una nota le tre orga
nizzazioni sindacali - che il 
gestore è costretto a subire a 

etrimento del proprio margi
ne di guadagno» 1 sindacati 
tengono a sottolineare che lo
ro non sono ovviamente con
trari ai benefici economici 
che dagli sconti traggono i 
consumatori Ma affermano 
con nettezza che questa poli
tica «non deve gravare» sui già 
esigui guadagni dei gestori 
delle pompe di benzina Die

tro queste scelte secondo i 
benzinai c'è una politica di li
beralizzazione dei prezzi por
tata avanti dalle compagnie 
petrolifere e avallata da «una 
pubblica amministrazione 
sempre più incline ad accetta
re le strategie dei petrolien» 
Intanto, ien sono ripresi gli 
scioperi di due ore quotidiane 
(dalle 7,30 alle 9,30) del sin
dacato autonomo dei piloti, 
Anpac L'agitazione durerà fi
no al 15 luglio Già da ieri l'A-
litalia ha cancellato 27 voli 
Domani entreranno In sciope
ro anche i piloti dell'altro sin
dacato, Appi Anche In questo 
caso l'astensione dal lavoro 
sarà dalle 7,30 alle 9,30 Sono 
mesi che I piloti protestano 
contro le trattenute per scio
pero attuate dall'azienda e su 
alcune questioni relative al
l'organizzazione del lavoro 
Ma mente ha saputo fare sino
ra il ministro dei Trasporti, no
nostante che una commissio
ne apposita sia stata nominata 
da tempo per sbloccare que
sta lunga vertenza 

Il palazzo di Genova semldistrutto dall'esplosione 

«Prova 
generale»» 
degli Usa 
nel Golfo 

Sabato scorso la crisi nel Golto Persico ha rischiato di 
diventare scontro militare aperto Due squadriglie aeree da 
caccia e da bombardamento levatesi in volo dalla portae
rei Usa «Constellation» si sono avvicinate alle coste Irania
ne Secondo il portavoce della Casa Bianca gli aerei effet
tuavano servizio di scorta alla «Starle» (nella foto) che rien
tra in Florida Secondo il «Washington Post», che cita fonti 
dell'Amministrazione, si trattava invece di una «prova ge
nerale» 

Spini < 

V PAGINA 8 

contro 
Signorile 
«Ha sbagliato» 

La sinistra socialista ha sba
gliato in questi anni ad ab
bandonare la bandiera del 
la riforma morale e del rin
novamento del Psi, sce
gliendo Invece una linea di 
condotta per cui «ciascuno 
se ne sta nel suo recinto». 

Lo afferma Valdo Spini, in un'intervista all'«Unità» sulle 
polemiche sollevate dal caso Trane Spini rimprovera an
che a Signorile di essersi acconciato agli equilibri Interni 
voluti dal vertice socialista, e prende le distanze dalla sua 
c o r r e n l e A PAGINA « 

Il pezzo costruito dall'An
saldo per II reattore del Bra
sinone - Il costosissimo 
Pec - non è stato «rubato», 
ma Inviato dall'Ansaldo, di 
notte, allo spedizioniere 
Peyrani Con ogni probabi
lità il «pezzo», delle dimen-

Nascosto 
dall'Ansaldo 
un pezzo 
di reattore 

sionl di circa 70 metri quadrati, partirà oggi per la Toscana, 
Intorno alla sede dove è custodito si e svolta ieri una 
manifestazione di blocco di verdi e di Dp A PAGINA 0 

Tredici anni, 
in crisi 
d'astinenza 
a S. Patrìgnano 

In crisi d'astinenza, percor
so dal brividi, il piccolo 
Marcello, tredici anni, arri
vato domenica sera alla Co
munità di San Patrìgnano, 
ha tentato di scappare Ieri 
pomeriggio Come Marcel» 

^*mmmm^mm'^^^^ io, altri bambini già tossico
dipendenti - almeno quattro - vivono nascosti nel ventre 
del quartiere Ballare, nel centro di Palermo, in attesa degli 
spacciatori che li «nutrono» d'eroina Loro tanna scippi 
per procurarsi I soldi necessari «Stiamo cercando di recu
perarli», dice un-volontano A M Q , N A y 

Per due suicidi 
i disastri 
a Genova e Milano 

PAOLO SALETTI • PAOLA •OCCAKOO 

se» Sono quattro le vittime 
dello scoppio di Genova Ien 
il nuovamente dei corpi di 
Mano Meloncelli, Aldo Consi
gliere e Luca Acquarone ha 
dissipato le ultime speranze 
Restano in ospedale una ven
tina di fentl, alcuni dei quali in 
gravi condizioni 

Il quartiere di Borgo Incro
ciali vive ancora un compren
sibile stato di shock, i danni 
matenati sono ingenti, e gli 
abitanti di sette stabili sono 
stali fatti evacuare dalle auto
ma comunali per ragioni di si
curezza. Ma pesano anche in
terrogativi angosciosi sull'ab
bandono nel quale era lascia
to Luca Acquarone, nel cui 
appartamento si è verificata 
l'esplosione Suicidio? Fra le 
ipotesi vagliate dagli inquiren
ti, anche la dispersione di cor
rente elettrica da un frigonfe-

A PAGINA 8 

In fondo al mare il busto, la testa e un piede 

Rodi, ecco il colosso 
Ma è a Colosso di Rodi? 

Il reperto archeologici) ricuperato polle acque dell isola di Ri». 

MATILDE PASSA A PAGINA S 

«Comprai un utero per 14 milioni» 
•a l MILANO Giorgio Valassl-
na è benestante, ha locali che 
gestisce e parecchie auto Ha 
molto, ma gli manca una co
sa la paternità Questo suo 
desiderio si incontra, nel gen
naio di due anni la, con quello 
altrettanto forte di Nadera Be-
djaoul «Nina», capitata nella 
cittadina bnanzola per la sua 
occupazione di venditrice di 
llbn, che le serve per mante
nersi in Italia a imparare la no
stra lingua il desiderio di dare 
una casa ai genitori Chiedo a 
Giorgio Valasslna «Non pote
va soddisfare questo deside
rio di paternità adottando un 
figlio?» «Volevo un figlio mio 
Capisco che è una torma di 
egoismo maschilista, ma vole
vo che tosse mio» 

Dall'Incontro di questi due 
bisogni nasce la proposta NI-
na si farà Inseminare dal com
merciante brianzolo In cam
bio di una soma la ragazza 
parla di 39 milioni, l'uomo af
ferma che il prezzo pattuito 
era di 14 La ragazza va in Al
geria e al ritorno accetta Se
condo Nina lei fu inseminala 
Ire volte. Il 21, 23 e 2S aprile 
dell'85 Secondo Giorgio Va
lasslna le Inseminazioni furo
no due, Il 23 e il 27 aprile 

È accaduto anche in Italia, dopo i cast 
che si sono avuti in Germania, Austra
lia, Gran Bretagna e Stati Uniti una 
donna che accetta di procreare per 
conto di una coppia e poi decide di 
tenersi il figlio L'uomo che l'ha inse
minata lo reclama, ma la donna resi
ste. Una storia che si ripete e che è 

stata rivelata dal settimanale «Oggi». 
Protagonisti una ragazza algenna, Na
dera Bedjaoui, detta Nina, di 31 anni; 
un facoltoso commerciante di Sere
gno, grosso centro vicino a Milano, 
Giorgio Valasstna, di 47 anni; sua mo
glie Rita; la piccola Jessica, vera vitti
ma di questa penosa vicenda 

Dettagli di questa storia che 
ha mollo del pasticciaccio 
Giorgio Valasslna cita anche i 
testi di quel singolare contrat
to un suo amico di Seregno, 
Guido Rivolta, Lidia Di Ber
nardo, un ostetrica, Tecla De 
Gasperl, una ginecologa e 
l'avvocato Felice Damaggio 
La ragazza viene sistemata in 
un residence di Seregno 
(«perché volevo che sul no
stro rapporto non ci fossero 
ombre» dice luomo) e suc
cessivamente in un apparta
mentino a Rapallo «perché 
potesse portare a termine 
tranquillamente la gravidan
za» Le versioni del due princi
pali protagonisti divergono su 
parecchi punti Per la ragazza 

ENNIO ELENA 

non ci fu alcun contratto, ma 
solo l'impegno di Giorgio Va
lasslna a sgombrare la sua vita 
da ogni preoccupazione, ad 
aiutare i suoi fratelli e i suoi 
genitori Giorgio Valassina 
patla invece di contratto Se
condo «Nina» la moglie del
l'uomo era ali oscuro del pat
to, Giorgio Valassina afferma 
li contrarlo 

Secondo il commerciante 
brianzolo ad un mese daila 
nascita, la giovane cominciò 
ad alzare il prezzo «A quel 
punto» - dice - «siccome io 
sono uno che non accetta n-
catli, la mandai al diavolo». 
Dice invece «Nina» «Nel di
cembre 85 vennero da me 
Giorgio, la moglie e l'avvoca

to Damagglo Volevano che 
firmassi un documento in cui, 
in cambio di 19 milioni, rinun
ciavo totalmente al figlio che 
stavo per partonre Inorridita 
rifiutai Venni quindi lasciata 
sola, senza una lira e sfrattata 
Il 31 gennaio '86 ho pertanto, 
da soia, all'ospedale di Rapal
lo Nel maggio scorso, dispe
rata, ho denunciato Giorgio 
Valassina per violazione degli 
obblighi di assistenza familia
re» Replica l'uomo «Quando 
siamo andati da "Nina è sla
to per ricordarle I patti Allora 
lei ha alzato il prezzo, mi ha 
ricattato e, come ho detto, 
l'ho mandata al diavolo» L'ha 
sfrattata? «Era lei che era ve
nuta meno ai patti». 

Nel maggio scorso si è di
scussa la causa davanti al pre
tore di Rapallo La ragazza, ci
tata come parte lesa, non si è 
presentaa perché irrepenbile 
(abiterebbe a Genova dove (a 
l'interprete in tribunale) Gior
gio Valassina è stato assolto 
perché, spiegano alla pretura 
di Rapallo, non c'è la prova 
che Jessica sia il frutto di quel
le inseminazioni «Questo -
dico a Giorgio Valassina - in
debolisce la sua posizione» 
•Ci sarà una prova cromoso
mica chiesta dal pubblico mi
nistero e io farò una causa ci
vile per avere mia figlia» Nella 
vicenda di per sé già abba
stanza triste si inserisce un ca
pitolo drammatico, anche se, 
dice I uomo, non ha con essa 
un rapporto diretto in preda 
ad una forte depressione sua 
moglie si è sparata un colpo di 
pistola alla testa ed è rimasta 
cieca 

Giorgio Valassina dice «Per 
questi casi ci vuole una legge, 
non si può essere ricattati» 
Ma le sembrano giusti accordi 
di questo tipo? «Ci ho pensato 
molto Chi accetta diventa 
una macchina che riproduce» 

• A S Vittore sono sotto 
accusa i complessi e Irrazio
nali sistemi di sicurezza. E or-
mal chiaro che una serie di 
incredibili lentezze e difficoltà 
nei soccorsi ha provocato la 
morte dei quattro detenuti 
della cella 301. Gli estintori 
sono stati utilizzati per spe
gnere l'incendio solo con 
molto ritardo e quando 1 quat
tro reclusi erano già soffocati. 
Si Indaga inoltre per capire 
come mai il recluso Che ha 
dato fuoco al suo materasso, 
si trovasse Insieme ad altre 
persone nonostante che il me
dico ne avesse ordinato la 
•stretta sorveglianza» Quanto 
all'origine del rogo non ci so
no certezze ma e molto pro
babile che il via alle fiamme 
sia stato dato, proprio come 
sarebbe avvenuto poche ore 
dopo a Genova, da un tentati
vo di suicidio. 
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Statali 

Domani 
il governo 
decide 
zza Sembra essersi sblocca
to, ma una conferma definiti
va potrà venire soltanto dal 
Consiglio dei ministri dì do
mani, lo stallo giundico nel 
quale paradossalmente sono 
incappati i contratti per quasi 
due milioni di lavoratori del 
pubblico impiego, firmati or
mai da mesi ma non applicati. 
E questo il nsultatodell'tncon-
tro svoltosi ieri tra il ministro 
della Funzione pubblica Pala-
din ed i tre segretari generali 
Pianato, Marini, Benvenuto 
Il governo ha accettato la n-
chìesta sindacale di un Impe
gno politico per pubblicare In
teramente i contratti Questo 
avverrà con una sene di di
sposizioni legislative, e che 
dovrebbero essere varate do
mani 
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